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Toti sul cluster: l’attenzione rimane alta
In Liguria si è registrato un nuovo decesso che porta le vittime dall’inizio del contagio a 1.566

OLIVIA STEVANIN

CLAUDIO VIMERCATI

SAVONA

Sono 71 i positivi al coronavi-
rus legati al cluster (cinque in 
più rispetto a mercoledì) indi-
viduato nel ristorante Best Su-
shi di Savona. In totale sono 
60 clienti del ristorante o loro 
contatti risultati positivi, a cui 
si aggiungono otto dipendenti 
e tre operatori sanitari dell’A-
sl2. Sono stati  eseguiti  circa 
2040 tamponi, dei quali ne so-
no stati refertati 1500. Le per-
sone in isolamento cautelati-
vo sono salite a 1650; restano 
cinque gli ospedalizzati, tutti 
in buone condizioni. 

«L’attenzione resta alta ma 

il cluster savonese ha dimo-
strato la grande capacità del si-
stema sanitario ligure di appli-
care il metodo delle tre T fon-
damentali in questa fase: te-
stare  più  persone  possibile  
con i tamponi, tracciare i con-
tatti dei casi positivi per testar-
li e isolarli dalla comunità e, in-
fine, trattare i malati con l’assi-
stenza ospedaliera o domici-
liare coordinata. E ne aggiun-
go anche un’altra che è la tem-
pestività con cui siamo interve-
nuti» ha detto ieri il presiden-
te della Regione Liguria Gio-
vanni Toti . Per quel che riguar-
da i dati complessivi della Li-
guria i positivi totali dall’ini-
zio del contagio sono 10139 

(più 15), i deceduti sono saliti 
a 1566 (si è aggiunta una don-
na di 74 anni morta a Sarza-
na). I positivi al momento so-
no 1157: Savona 139, La Spe-
zia  23,  Imperia  91,  Genova 
753, residenti fuori regione o 
all’estero 54, in fase di verifica 
97. I ricoverati negli ospedali 
sono 29 nessuno dei quali in te-
rapia intensiva: Asl1 10; Asl2 
7; San Martino 1, Galliera 1, 
Villa Scassi 7, Sestri Levante 
2, Asl5 1. Sotto sorveglianza 
attiva sono in tutto 1546: As1 
22; Asl2 1131; Asl3 255; SL4 
51; ASL5 87. Infine 170 in iso-
lamento domiciliare. 

Da ieri, intanto, è chiuso il 
Rifugio  di  Pratorotondo  nel  

parco del Beigua su decisione 
dei titolari che hanno mostra-
to un grande senso di respon-
sabilità dopo aver saputo che 
una persona risultata positiva 
dopo aver mangiato nel risto-
rante Best  Sushi  di  Savona,  
era stata a pranzo anche nel lo-
ro locale . «Purtroppo di no-
stra iniziativa - hanno scritto 
sulla pagina Facebook - con 
enorme  sacrificio  dobbiamo  
preventivamente tenere chiu-
so. Vi rassicuriamo che non ha 
avuto contatti con altri clienti, 
in quanto sono stati gli unici 
ad  aver  chiesto  di  pranzare  
nel locale interno, senza perso-
ne presenti». —
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Il direttore di Cardiologia a Imperia, dottor Roberto Mureddu

Mezzi vecchi e da sostituire, 
turni pesanti per la carenza di 
personale e problemi legati al-
la sicurezza diventati ancora 
più gravi con l’emergenza Co-
vid. Sono i principali temi af-
frontati dall’assemblea dei la-
voratori  di  Tpl,  l’altra  sera,  
che hanno dato mandato alle 
rappresentanze  sindacali  di  
avviare  le  procedure  di  raf-
freddamento, un possibile pas-
so verso lo sciopero. 

Un altro tema è il ripristino 
del servizio, rivisto in seguito 
alle limitazioni dell’emergen-
za sanitaria e la ripresa del tur-
nover, in particolare degli auti-
sti. «L’assemblea dei lavorato-
ri ci ha dato mandato di prepa-
rare un documento che verrà 
presentato all’azienda – spie-
ga  Fabrizio  Castellani  della  
Rsu di Fil Cgil – per avviare un 
confronto.  Si  tratta  di  temi  
che riguardano soprattutto la 
qualità del lavoro e i turni. In 
seguito al lockdown la turnisti-
ca del personale viaggiante è 
stata modificata ed ora i turni 
sono abbastanza massacranti. 
Poi c’è il tema dell’organico e 
l’importanza del turnover». 

Un altro problema, segnala-

to ormai da tempo dai sindaca-
ti, è quello della sicurezza de-
gli  autisti,  diventata  ancora  
più a rischio con l’emergenza 
legata al Covid. Sotto accusa 
c’è soprattutto la 40 Finale-An-
dora definita  la  linea «della  
movida estiva». «La sicurezza 
è ormai un tema che riguarda 
tutto l’anno – dice Ermanno 
Chiapparo di Faisa Cisal- e che 
diventa più pesante durante 
l’estate per la linea della Rivie-
ra. Le guardie giurate che svol-
gevano il servizio sulla quella 
linea da otto sono rimaste tre 
e, a causa dell’emergenza Co-
vid, i corsi di formazione per 
sostituire quelle mancanti si  
sono bloccati. A rendere peg-
giore la situazione i problemi 
legati al Covid con passeggeri 
che pretendono si salire senza 
mascherina e non rispettano 
le  regole  e  il  personale  che  
non può fare nulla». Scatta in-
tanto questa mattina lo sciope-
ro generale dei trasporti in Li-
guria per la grave crisi infra-
strutturale presente sul territo-
rio, che isola persone; pe ri la-
voratori Tpl lo sciopero è dalle 
10,15 alle 14,15. E. R. —
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LA DENUNCIA DEI SINDACATI DEI TRASPORTI

“Troppi salgono
sugli autobus
senza mascherina”

Personale Tpl preoccupato per l’emergenza Covid

MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

In epoca Covid è risultata fon-
damentale la  telemedicina.  
Più di 300, in tre mesi, i pa-
zienti controllati  in remoto 
dall’èquipe  di  Cardiologia  
dell’ospedale di Imperia di-
retta  dal  primario  Roberto  
Mureddu. Si sono così ridot-
te le visite in ospedale, già di-
minuite perchè molti assisti-
ti hanno preferito essere cu-
rati da lontano evitando il ri-
schio di contagio, con rispar-
mio di tempo e spostamenti.

Ciò è stato possibile per-
chè la Divisione cardiologi-
ca dispone di una struttura 
di aritmologia all’avanguar-
dia nel trattamento a distan-
za di ogni tipo di disturbo al 
cuore. 

«Già dal 2013 disponiamo 
di un sistema di controllo re-
moto grazie a dispositivi elet-
tronici -  fa sapere il  dottor 
Mureddu - Con la telemedici-
na siamo in grado di control-
lare sia la parte elettrica dei 
pacemaker, sia la parte dia-
gnostica relativa alla presen-
za o meno di aritmie, e quella 
terapeutica che, se si rende 

necessaria, viene erogata dal 
”device” impiantato».

In piena epidemia il siste-
ma ha contribuito a controlli 
puntuali. Il personale ha mol-
tiplicato gli sforzi meritando-
si il grazie sincero delle perso-
ne in cura. La possibilità di 
personalizzare gli allarmi è 
stata la chiave per interveni-
re precocemente in caso di 
anomalie o aritmie e, se ne-
cessario, di contattare il pa-
ziente stabilendo o meno il ri-
covero. 

Inoltre in uso a Imperia c’è 
il «lifevest», un defibrillatore 
indossabile da chi è in attesa 
di intervento chirurgico e gra-
zie al quale lo stesso è tempo-
raneamente protetto per le 
disfunzioni più gravi. Dopo 
un periodo di test si decide se 
impiantare un defibrillatore 
definitivo. «Il coinvolgimen-
to del paziente è totale», spie-
ga Mureddu. Nel laboratorio 
cardiologico tra l’altro è stata 
sviluppata  una  tecnica  che  
azzera l’esposizione ai raggi. 
Un sistema elettromagneti-
co  ricrea  l’immagine  tridi-
mensionale del cuore. —
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dati positivi in cardiolog ia a imperia

Patologie del cuore
300 pazienti curati
con la telemedicina

Dalle associazioni caritative 
imperiese arrivano doni im-
portanti alle pubbliche assi-
stenze. Il Rotary Club di Im-
peria ha consegnato un’am-
bulanza al comitato imperie-
se della Croce Rossa. Attrez-
zata per intervenire in soccor-
so di persone sospette di con-
tagio Covid-19 oltre che per 
altri eventuali casi di malat-
tia infettiva, è venuta a costa-
re 70 mila euro. E’ stato possi-
bile grazie alle norme espres-
samente stabilite per il  Co-
vid-19 dalla Fondazione Ro-
tary che ha creato un canale 
preferenziale utile nel velo-
cizzare la realizzazione delle 
Global Grant.

L’Aido  (Associazione  Ita-
liana per la Donazione di Or-
gani Tessuti e Cellule) e lo 
studio professionale Fonta-
na hanno donato alla sezio-
ne imperiese della Croce d’O-
ro di Cervo un generoso con-
tributo per l’acquisto di un de-
fibrillatore portatile d'ultima 
generazione, da collocare su 
un’ambulanza.  Alla  conse-
gna dei due separati contri-
buti hanno partecipato il pre-
sidente della Croce d’Oro Ga-

briele Lalatta Costerbosa e i 
soccorritori volontari Massi-
miliano Opinto e Paolo Da-
miano; per Aido, il presiden-
te  provinciale  Bruno Batti-
stin ed il segretario Corrado 
Milintenda.

Novità  anche  nell’entro-
terra:  in  piena  emergenza  
Covid hanno garantito servi-
zi e assistenza alla comunità 
della Valle Impero, ma ora 
c’è anche l’emergenza estiva 
da affrontare e servono altri 
volontari per la Croce Rossa 
di Pontedassio che ha pro-
mosso un corso per nuovi mi-
liti.  Il  progetto  formativo  
prevede che possa essere se-
guito sia in presenza sia onli-
ne, da remoto. Prenderà il  
via oggi alle 20 e proseguirà 
sabato, domenica, mercole-
dì 29 luglio per poi conclu-
dersi domenica 1° agosto. L'i-
scrizione al corso, che non 
prevede costi, si può fare on-
line su www.gaia.cri.it oppu-
re presentandosi la sera stes-
sa del corso dalle 19. Per in-
formazioni si può contatta-
re il 366-3808600 o via mail 
pontedassio@cri.it.G. B. —
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Def ibrIllatori per la croce doro

Alla Cri donata
un’ambulanza
per malati Covid

L’ambulanza donata dal Rotary alla Croce Rossa di Imperia
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